
 

 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 

INTERROGAZIONE n. 787 n. ___________ 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 
 
 

Oggetto: interlocuzioni con ISPRA relative al piano regionale di 

contenimento del lupo e iniziative conseguenti ai recenti attacchi in 

pianura. 

 

Premesso che 

 

- la presenza del lupo sul territorio piemontese è significativamente 

aumentata negli ultimi anni, con una popolazione stimata in oltre 1.000 

esemplari, distribuiti ormai anche in pianura e in aree sempre più 

prossime ai centri abitati, con impatti crescenti sulle attività agricole e 

zootecniche; 

- negli ultimi mesi diverse cronache locali hanno documentato episodi 

ricorrenti di predazione, tra cui attacchi a bovini, manzi e altri animali 

allevati in differenti zone del Piemonte. L’ultimo e particolarmente grave 

caso riguarda la predazione di un puledro di 8 mesi nel Comune di 

Vigone, avvenuta nella notte tra il 17 e il 18 novembre, in un’area 

agricola di fondovalle storicamente non soggetta a questo tipo di 

fenomeni; 

- l’espansione del predatore in aree di pianura, unite alla crescente 

confidenza mostrata dai branchi, genera un evidente stato di 



preoccupazione tra allevatori, agricoltori e comunità locali, che richiedono 

risposte chiare e strumenti concreti da parte delle istituzioni regionali. 

 

– in più occasioni l’Assessorato competente ha dichiarato la necessità di 

procedere a una riduzione del 20% della popolazione di lupo, 

evidenziando al contempo che tale misura è subordinata alle valutazioni 

tecnico-scientifiche e al necessario parere di ISPRA. In ragione di ciò, 

assume particolare rilevanza conoscere quali passaggi istituzionali siano 

già stati avviati con l’ente nazionale competente; 

 

Considerato che 

 

- l’attuazione di eventuali interventi di contenimento richiede una base 

istruttoria solida e un percorso procedurale trasparente, comprensivo 

delle interlocuzioni formali con ISPRA e del relativo parere; 

- è essenziale che il Consiglio regionale, gli allevatori e i cittadini siano 

informati sui tempi, sullo stato delle interlocuzioni e sulle prospettive 

operative connesse al piano annunciato, al fine di comprendere quali 

misure possano essere realisticamente adottate e in quali tempistiche; 

 

Ritenuto che 

 

- l’attualità e la gravità degli episodi verificatisi, uniti alla crescente 

presenza del lupo, rendono urgente un chiarimento sul percorso 

istituzionale seguito dalla Regione, in particolare in relazione alle verifiche 

condotte con ISPRA; 

 

 

INTERROGA 

la Giunta regionale per sapere 

 



- quale sia lo stato delle interlocuzioni in corso con ISPRA in merito al piano 

volto a ridurre del 20% la popolazione di lupo in Piemonte, quali atti o 

documenti siano stati eventualmente trasmessi, e quali tempi e modalità la 

Giunta preveda per l’adozione delle misure conseguenti, alla luce dei recenti 

e gravi episodi di predazione verificatisi anche in pianura. 

 


